
 
 

 
 

 

Nucleo di Valutazione 
Via Verdi 8 - 10124 Torino (TO) 
Mail nucleo-valutazione@unito.it 

 

Verbale n. 3/2026 del Nucleo di Valutazione 

Il giorno 30 marzo 2026 alle ore 14:30 ha inizio la riunione del Nucleo di 

Valutazione dell’Università degli Studi di Torino presso la Sala Multifunzione della 

Cavallerizza Reale, in via Verdi 9, a Torino. 

 

Sono presenti: il prof. Massimo Castagnaro (Presidente), la prof.ssa Paola Sacchi 

(Vicepresidente), il prof. Gianluca Cuozzo (in collegamento telematico), la prof.ssa 

Maria Teresa Zanola e Raffaele Lantone (rappresentante degli studenti; dalle ore 

14:40). 

Giustificano l’assenza il dott. Valter Brancati e il dott. Enrico Periti. 

 

Partecipano la dott.sa Stefania Borgna, responsabile della Sezione Valutazione 

e Assicurazione Qualità, e le dott.se Elena Forti, Alice Lospinoso e Alessandra 

Montauro della medesima Sezione, con funzioni di supporto e di verbalizzazione. 

 

*** 

Ordine del giorno 

1. Comunicazioni 

2. Approvazioni verbali 

3. Audizione della Scuola di Dottorato 

4. Varie ed eventuali 

 

Con riferimento al punto 3 dell’ordine del giorno partecipano il Direttore della 

Scuola di Dottorato, prof. Enzo Medico, i componenti della Giunta della Scuola di 

Dottorato: prof. Bartolomeo Civalleri, prof. Enrico Mattioda, prof. Giovanni 

Battista Ramello e i responsabili dell’Area Dottorati, dott. Marco Accossato, e 

Valutazione della Ricerca, dott. Giorgio Longo. Per il PQA, invitato in qualità di 

uditore, partecipano: prof.ssa Tiziana Cannizzo (Presidente), prof.ssa Cinzia 

Bertea, prof.ssa Claudia Curcio, prof. Francesco Turci (in collegamento telematico) 

e dott.ssa Giulia Scamaldo (supporto tecnico-amministrativo; in collegamento 

telematico). 

 

*** 

1. Comunicazioni 

a) Rapporto ANVUR 2026 

Il 26 marzo è stato presentato il Rapporto ANVUR 2026 sul sistema della 

formazione e della ricerca (link), che offre una lettura ampia e documentata 

dell’evoluzione del sistema universitario italiano, mettendo a confronto il periodo 

https://www.anvur.it/it/dati-e-pubblicazioni/rapporto-anvur
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precedente alla pandemia con quello immediatamente successivo (dati dal 2018 al 

2024). Il Rapporto si articola in due volumi: il primo analizza i settori valutati 

dall'ANVUR: Università, Istituzioni AFAM ed Enti pubblici di ricerca, con un 

approfondimento dedicato al confronto internazionale; il secondo propone otto 

focus tematici che attraversano le principali direttrici di cambiamento: PNRR, 

internazionalizzazione dell’offerta formativa, valutazione della ricerca, 

classificazione delle riviste, valutazione della didattica, università telematiche, 

analisi di genere, diritto allo studio. 

Il rapporto offre un quadro complessivo di un sistema in crescita, più ampio e 

inclusivo, e sempre più orientato alla cultura della valutazione. L’espansione degli 

iscritti, dei laureati e del personale docente si accompagna a trasformazioni 

rilevanti, tra cui lo sviluppo della formazione a distanza e una maggiore 

eterogeneità del sistema. Permangono tuttavia criticità strutturali, in particolare i 

divari territoriali, la distribuzione disomogenea di studenti e risorse, l’elevata 

dispersione universitaria e l’invecchiamento del personale, che richiede interventi 

di ricambio generazionale.  

A livello internazionale si registrano progressi, ma persistono ritardi, soprattutto 

nella quota di giovani laureati triennali. Il Rapporto evidenzia inoltre le principali 

sfide future, legate all’impatto delle nuove tecnologie, ai cambiamenti demografici 

e al rafforzamento della cooperazione tra istituzioni. Tra gli elementi positivi si 

segnalano il potenziamento delle politiche per il diritto allo studio, la crescita 

dell’internazionalizzazione e l’aumento della partecipazione femminile, delineando 

un sistema in evoluzione che necessita di interventi mirati e coordinati. 

 

Si segnala l’avvio della procedura di rinnovo dei vertici ANVUR, con la 

pubblicazione degli avvisi per la selezione del Presidente e del Direttivo (link). Le 

domande possono essere presentate entro il 7 aprile. 

 

b) CONVUI 

Il CONVUI ha condiviso la sintesi dell’intervento del prof. Tronci del Direttivo 

ANVUR intitolata “Considerazioni in merito alla revisione della Relazione annuale 

dei Nuclei di Valutazione”, svolto in occasione dell’Assemblea dello scorso 13 

febbraio (link). 

Il CONVUI intende organizzare entro l’estate una giornata di riflessione 

sull'applicazione del sistema AVA3 al peculiare contesto degli Istituti Universitari 

a Ordinamento Speciale e delle Scuole di Studi Superiori, con la partecipazione 

delle università interessate, degli uffici di supporto e dei Presìdi della Qualità. 

 

c) Linee Guida ANVUR per la Relazione Annuale NdV 

Sono state pubblicate le nuove Linee Guida per la Relazione dei Nuclei 2026 

(link), che confermano la struttura nelle tre abituali sezioni (Valutazione della 

Qualità dell’Ateneo, dei Corsi di Studio, Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti; 

https://www.mur.gov.it/it/news/mercoledi-18032026/universita-e-ricerca-al-le-procedure-il-rinnovo-dei-vertici-anvur
https://convui.com/wp-content/uploads/2026/03/CoNVUI-2026-Tronci.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2026-03/LG_Nuclei_2026.pdf


 

 
 

 

 
Verbale n. 3/2026 del Nucleo di Valutazione 

nucleo-valutazione@unito.it  3 

 

Valutazione del ciclo integrato della performance; Raccomandazioni e 

suggerimenti), anticipando la scadenza della seconda. 

Le scadenze sono le seguenti: 

‒ 30 aprile per la relazione sulle Opinioni Studenti; 

‒ 31 maggio per il caricamento delle Schede di verifica superamento criticità 

con riferimento alle criticità (se il DM di accreditamento è stato emanato nel 

secondo semestre dell’anno. È stata introdotta una seconda scadenza al 30 

novembre se il DM di accreditamento è emanato nel primo semestre); 

‒ 30 giugno per l’Allegato 5 (indicatori AVA3 sulle rilevazioni dell'Opinione, 

sul numero di audizioni e sulle azioni di miglioramento della sede e cds); 

‒ 31 luglio per l’Allegato 3 (Scheda di valutazione sul funzionamento del 

sistema di gestione del ciclo della performance dell’università); 

‒ 31 ottobre per la Relazione complessiva (Sezione AVA, Sezione 

Raccomandazioni). 

Le nuove Linee Guida rinforzano l’importanza delle audizioni sia alle aree 

amministrative sia alle strutture, queste ultime di durata minima di due ore e con il 

coinvolgimento di tutti gli attori (docenti e ricercatori, TA e studenti), precedute da 

una scheda di autovalutazione. Ribadiscono che la Relazione non deve ripetere 

informazioni e dati già presenti in altri documenti pubblici ma, rinviando ad essi, 

aggiungere considerazioni valutative e che il NdV deve avere accesso a tutti i 

cruscotti dati e di controllo di gestione dell'ateneo. 

Sottolineano anche il follow-up ad opera del Nucleo sulle raccomandazioni 

ricevute dai PEV per i corsi di studio di nuova istituzione. 

In merito il NdV sollecita il Presidio affinché le schede di monitoraggio annuale 

dei CdS istituiti nell’anno precedente diano traccia della presa in carico delle 

raccomandazioni PEV, di modo che sia la valutazione da parte delle CDP, sia 

quella del Nucleo, possano disporre di un unico quadro informativo sintetico. 

 

Le Linee Guida 2026 specificano il set minimo di indicatori per l’analisi non 

solo dei Corsi di Studio ma anche sette indicatori dei Corsi di Dottorato di Ricerca 

(Allegato 1) e aggiungono chiarimenti sul ruolo del Nucleo nella valutazione 

periodica dei percorsi abilitanti all’insegnamento nelle scuole, da svolgere a 

supporto dell’ANVUR. 

 

d) Follow-up Accreditamento Periodico per ANVUR 

Mantenendo ferma la scadenza di maggio 2026 per restituire ad ANVUR la 

valutazione sul follow-up delle raccomandazioni e condizioni ricevute, è stato 

chiesto ai Corsi di Studio (2 condizionati e 7 con raccomandazioni), ai 2 

Dipartimenti e al Dottorato auditi un ultimo aggiornamento sulle criticità ancora 

aperte al 30 aprile. 

Per quanto riguarda le criticità rilevate per le strutture ma risolvibili solo a livello 

di ateneo sugli spazi e la sostenibilità della didattica, sulle mutuazioni e sul 
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monitoraggio tasso superamento esami, l’ufficio sta raccogliendo la 

documentazione disponibile sulle azioni in corso sviluppate successivamente 

all’incontro con la governance di gennaio 2026, chiedendo aggiornamenti al 30 

aprile. 

In merito alle 2 raccomandazioni per la sede, relative agli OFA e alla 

riorganizzazione amministrativa, è opportuno chiedere al dirigente della Direzione 

Didattica e al Direttore Generale un aggiornamento rispetto alle azioni riportate 

nell’allegato 1 della Relazione PQA 2025 (Follow up delle raccomandazioni) con 

la situazione al 30 aprile 2026. Le audizioni al DG (da ultimo a gennaio 2026) 

riportate a verbale potranno costituire, unitamente alle delibere degli Organi di 

Governo del secondo semestre 2025 e inizio 2026, la documentazione a supporto 

delle azioni relative alla riorganizzazione, da integrare nella nuova scheda di follow 

up di aprile 2026 e presentare durante la prossima audizione del 15 maggio. 

Il Nucleo concorda di richiedere l'aggiornamento delle schede di Follow up 

relative alla sede, ai dipartimenti, ai corsi di studio e di dottorato entro il 30 aprile 

2026. 

 

e) Costruzione del Piano Strategico 2027-2032 

Il 20 febbraio si è svolto un incontro di confronto sulla costruzione del nuovo 

Piano Strategico 2027–2032 e sul monitoraggio del Piano Strategico 2021–2026, 

organizzato dalla Vicerettrice per il monitoraggio del Piano Strategico e la 

digitalizzazione, prof.ssa Giacosa, e dal Responsabile dell’Area PAD, ing. Pepino. 

Hanno partecipato i componenti del NdV (Castagnaro, Sacchi, Cuozzo, Periti, 

Zanola) e del PQA (Cannizzo, Allizond, Bertea, Duglio) e il personale della Sezione 

Valutazione e AQ. Nel corso dell’incontro è stato presentato lo stato di 

avanzamento del monitoraggio del Piano Strategico 2021–2026 realizzato da 

cinque gruppi di lavoro (Didattica; Ricerca e Valorizzazione della Conoscenza; 

Spazi ed Edilizia; Cultura e Parità; Trasformazione Digitale). Al termine dei lavori 

sarà predisposta la relazione di monitoraggio a cura della Vicerettrice, con il 

supporto dell’Area PAD. 

È stata illustrata la roadmap per il nuovo Piano Strategico 2027–2032, la cui 

approvazione è prevista a novembre 2026, con entrata in vigore il 1° gennaio 2027. 

Il Piano costituirà il riferimento per la successiva elaborazione dei Piani Triennali 

dei Dipartimenti 2028–2030. Il metodo di lavoro, che sarà sottoposto a delibera 

nelle sedute degli organi di governo di marzo, prevede un rafforzamento 

dell’integrazione tra Piano Strategico e PIAO, momenti formalizzati di confronto 

negli organi, consultazioni con stakeholder interni ed esterni e l’istituzione di otto 

gruppi di lavoro tematici, corrispondenti alle deleghe dei Vicerettori. I Dipartimenti 

avranno un ruolo centrale nella fase di consultazione e restituzione. Ai fini della 

redazione del nuovo Piano è stata condotta un’analisi del precedente PS, che ne ha 

evidenziato punti di forza (gruppi di lavoro misti, struttura tematica coerente con 

standard europei) e aree di miglioramento (maggiore evidenza delle consultazioni 
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con gli stakeholder, più forte integrazione con il PIAO, riduzione del numero di 

indicatori, maggiore chiarezza nella definizione dei target), oltre a un benchmark 

con altri atenei nazionali e internazionali. 

Durante l'incontro è stata discussa la bozza di delibera, portata poi in 

approvazione nelle sedute di SA e CdA di marzo, che definisce metodo, processo e 

ambiti tematici, affiancati da fattori abilitanti al funzionamento quali 

l'Assicurazione della Qualità, la governance partecipativa per il riesame di governo, 

processi di bilancio, processi amministrativi e comunicazione interna ed esterna. La 

proposta prevede una ventina di obiettivi strategici, ciascuno associato a 2–3 

indicatori, per un totale massimo di 60 indicatori. 

Il Nucleo ha richiamato la complessità del contesto nazionale, suggerendo 

flessibilità, maggiore coinvolgimento di ulteriori stakeholder (ANVUR, MUR, 

atenei UNITA) e attenzione alla chiarezza e sostenibilità del Piano. Il PQA ha 

sottolineato l’importanza di integrare l’Assicurazione della Qualità come elemento 

trasversale, evitando che sia percepita come un adempimento aggiuntivo slegato 

dalle attività istituzionali. 

 

La presidente del PQA in veste di delegata rettorale alla Qualità e la Sezione 

Valutazione e Qualità sono state coinvolte in un secondo incontro più operativo 

condotto il 27 marzo, dove la Vicerettrice ha presentato iter e metodo di lavoro 

definiti più in dettaglio avendo raccolto il riscontro avuto a fine febbraio da NdV e 

PQA ma anche dal CdA in merito all'indicazione dei target e delle voci di costo e 

possibile introito degli obiettivi. In particolare la delegata alla Qualità sarà referente 

istituzionale in due gruppi dei fattori abilitanti, relativi al riesame di governo e 

all'AQ, per i quali dovrà definire un obiettivo strategico con relativo indicatore e 

target e fino a tre azioni (che saranno declinate con indicatori nel PIAO), sentito il 

Nucleo di Valutazione. 

Il Nucleo sarà nuovamente incontrato dalla governance a fine giugno per un 

riscontro sulla prima bozza di Piano Strategico. 

 

f) Riesame del Sistema di Governo 

A partire dalle indicazioni emerse dal Rapporto ANVUR, la Rettrice e il 

Prorettore hanno condiviso l’opportunità di formalizzare il riesame del Sistema di 

Governo tramite delibera del Senato Accademico. L’Ateneo ha avviato un secondo 

riesame complessivo in vista della definizione del nuovo Piano Strategico. Nel 

processo saranno considerati diversi elementi: i risultati dei monitoraggi del Piano 

Strategico 2021–2026 (il cui ultimo monitoraggio è previsto nel 2027), il PIAO, le 

risorse a supporto di obiettivi e attività, gli esiti dei monitoraggi dei Piani Triennali 

dei Dipartimenti e i risultati del sistema di Assicurazione della Qualità presentati 

dal Presidio della Qualità e dal Nucleo di Valutazione. È stata pertanto condivisa 

l’istituzione di una cabina di regia che analizzi in autunno in modo integrato tali 
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elementi, formalizzati in diverse relazioni e documenti, al fine di predisporre una 

sintesi dei risultati e delle principali azioni di riesame da sottoporre agli Organi di 

Governo nelle sedute di novembre/dicembre. Per l’anno in corso il Piano Strategico 

costituirà l’atto programmatorio che discenderà direttamente da questo processo di 

riesame. 

Per quanto riguarda il riesame dei Dipartimenti, la governance ha stabilito di 

posticiparlo al 2027, al fine di semplificare e razionalizzare i processi di 

monitoraggio e riesame ed evitare sovrapposizioni con altri adempimenti 

programmatori, garantendo al contempo maggiore coerenza con i cicli di 

pianificazione strategica dell’Ateneo. La decisione è motivata anche dal fatto che i 

Piani Triennali dei Dipartimenti, avviati nell’estate 2025, sono ancora troppo 

recenti per un riesame nel breve periodo. Inoltre, fino alla presentazione del Piano 

Strategico 2027–2032, prevista per la fine del 2026, verrebbe a mancare la 

necessaria connessione tra i Piani Triennali dei Dipartimenti e il Piano Strategico 

di Ateneo. 

 

g) Monitoraggio Programmazione Triennale MUR 2023-2025 

L'Area Programmazione ha trasmesso la presentazione di sintesi che ha 

accompagnato la delibera di presa d'atto da parte del SA e del CdA del secondo 

monitoraggio dello stato di avanzamento relativo alle attività del Programma 

triennale MUR 2024-2026 (slide). Il risultato mostra (vedi slide 5) un andamento 

positivo di tutti gli indicatori dell'obiettivo D (dimensione internazionale) e del 

primo indicatore dell'obiettivo B (ricerca); il secondo indicatore mostra una crescita 

ma ancora lontana dal target atteso. Le spese sostenute negli anni 2024 a 2024 (vedi 

slide 6) rappresentano solo il 39% del budget per l'obiettivo D, a causa di ritardi 

nell'assegnazione e conseguente posticipo delle attività programmate, e il 62% per 

l'obiettivo B, per un totale di circa 26 milioni di euro spesi sui 42 mln complessivi 

(di cui circa 16 mln finanziati dal MUR). Le successive slide sintetizzano le azioni 

svolte con i relativi punti di attenzione. 

 

h) Accreditamento Periodico CdS Medicina e Chirurgia di Torino 

Il Presidente del Corso di Studio in Medicina e Chirurgia della sede di Torino, a 

seguito della visita di Accreditamento Periodico condotta nel maggio 2025 e 

conclusasi con esito pienamente soddisfacente e con la formulazione di 8 

raccomandazioni e 13 aree di miglioramento, ha richiesto al Presidente del Nucleo 

un riscontro in merito alle modalità di gestione della successiva fase di follow-up, 

nelle more della ricezione del decreto di Accreditamento. 

In attesa dell’emanazione del relativo decreto di accreditamento, il Nucleo 

propone di programmare un incontro con il CdS in Medicina e Chirurgia nel mese 

di febbraio 2027, al fine di verificare le attività di follow-up che il Corso ha già 

avviato ed è invitato a proseguire.  
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La discussione delle Comunicazioni si interrompe alle ore 15:15, quando entrano 

in aula Civalleri, Mattioda, Medico e Ramello; Accossato e Longo; Bertea, 

Cannizzo, Curcio, Turci e Scamaldo. 

 

Ravvisata la presenza degli auditi, il Presidente anticipa la discussione del punto 

3 all’ordine del giorno. 

 

3. Audizione della Scuola di Dottorato 

Come stabilito nella riunione del 27 ottobre (vedi Verbale NdV n.11/2025) sono 

stati invitati a partecipare il Direttore e la Giunta della Scuola di Dottorato per 

verificare le modalità di organizzazione e di funzionamento della Scuola di 

Dottorato. Risulta assente la rappresentante dei dottorandi, dott.ssa Stella 
Marasciulo. 

 

La documentazione a supporto dell’audizione, condivisa in anticipo con gli 

auditi, include: 

‒ Pagina web della Scuola di Dottorato 

‒ Regolamento di funzionamento della Scuola di Dottorato 

‒ Linee guida AQ Dottorato (aggiornate a gennaio 2026) 

‒ Modello SMA Dottorato 

‒ Slide su AQ Dottorato e Indicatori AVA  

‒ Slide su indicatori valutazione Dottorati 

‒ Delibere su criteri assegnazione borse di dottorato 2025 

‒ Relazione NdV 2025 cap. 3.3 (Valutazione Dottorati) e cap. 4.3 (Opinione 

dei dottorandi e dottori di ricerca) 

‒ Report 2025 Opinioni Dottorati MORE e ANVUR 

 

La prof.ssa Sacchi apre l’audizione richiamando il ruolo del Nucleo nei processi 

di Assicurazione della Qualità (AQ) e la sua funzione di supporto alla governance 

nell’individuazione di possibili ambiti di miglioramento. L’audizione è finalizzata 

ad approfondire la conoscenza della Scuola di Dottorato, individuarne eventuali 

criticità e aree di miglioramento e riflettere sugli strumenti più idonei per 

affrontarle. Il Direttore esprime apprezzamento per l’iniziativa, considerata la 

crescente rilevanza dei temi di AQ per il Dottorato, e manifesta piena disponibilità 

al confronto, pur evidenziando come, a fronte del significativo carico complessivo 

di attività, risulti spesso complesso assicurare un coinvolgimento attivo dei docenti 

e dei coordinatori nelle attività di AQ, se non facendo leva anche su forme di moral 

suasion. 

 

https://www.unito.it/sites/default/files/2025-12/verb_ndv_27_10_2025.pdf#page=3
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Ci si sofferma quindi sull’organizzazione e sul ruolo della Scuola, che svolge 

principalmente una funzione di raccordo tra il livello centrale e i Corsi di Dottorato, 

operando attraverso il coordinamento e il supporto alle attività didattiche, anche 

mediante la promozione di iniziative trasversali comuni, nonché attraverso la 

diffusione di informazioni, incluse quelle relative all’assegnazione delle risorse e 

alla valutazione interna. Il Direttore evidenzia tuttavia come il sistema sia ancora in 

evoluzione, anche in ragione del ricambio triennale degli organi di governo della 

Scuola, e come molte attività, tra cui le comunicazioni, le iniziative internazionali 

e i rapporti con il job placement, siano attualmente gestite in modo informale, pur 

con il supporto operativo dell’Area Dottorati per gli aspetti amministrativi. In tale 

contesto si inserisce anche l’impegno, ancora in fase di consolidamento, relativo al 

ruolo della Scuola nei processi di AQ, con particolare riferimento alla valutazione 

dei riesami ciclici dei Dottorati e alla redazione di una relazione di sintesi. 

Il Nucleo sottolinea l’importanza di rafforzare il coordinamento, anche alla luce 

delle criticità emerse in sede di Accreditamento Periodico, in particolare in 

relazione alla gestione della didattica e ai processi di riesame, evidenziando la 

necessità di formalizzare le attività svolte e di completare il ciclo della qualità 

attraverso una sintesi a livello di Scuola. 

 

Con riferimento al posizionamento istituzionale e al futuro assetto della Scuola, 

viene richiamato il confronto con la Rettrice avvenuto a gennaio, da cui è emersa 

l’intenzione di rafforzarne il ruolo, attualmente prevalentemente di raccordo e 

consulenza, prevedendo forme di governance più strutturate, anche ipotizzando una 

configurazione come struttura didattica speciale. Tali sviluppi potrebbero incidere 

in modo significativo sulla ridefinizione delle funzioni decisionali della Scuola, 

oggi limitate a specifici ambiti. 

Il Nucleo richiama l’esigenza di una chiara definizione delle funzioni della 

Scuola e degli strumenti per realizzarle, sviluppando un sistema più strutturato e 

documentato in cui operare, in grado di garantire continuità e supportare il 

miglioramento nel tempo. Suggerisce inoltre di concentrare gli sforzi su un numero 

limitato di azioni con priorità strategica, per aumentarne l’efficacia.  
 

Per quanto riguarda la didattica del Dottorato, si rileva un’offerta formativa 

articolata, a fronte di alcune criticità legate sia alla sua percezione di utilità da parte 

dei dottorandi sia alla difficoltà di rispondere in modo efficace alle esigenze 

eterogenee delle diverse macroaree. La Scuola evidenzia la necessità di rafforzare 

e rendere più attrattive le attività formative, a partire da quelle trasversali comuni a 

più Corsi, ma ipotizzando anche un ampliamento dell’offerta che copra i diversi 

ambiti di interesse. Eventuali azioni di miglioramento saranno affrontate con 

flessibilità, in costante confronto con le comunità scientifiche di riferimento, 

portatrici di specificità differenti. 
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Il Nucleo sottolinea che il superamento di tali criticità richiede, in via 

preliminare, una più chiara definizione degli obiettivi formativi del Dottorato, 

attualmente formulati in termini generali, nonché l’individuazione di criteri per la 

loro valutazione, che non possono esaurirsi nella sola produzione scientifica. In 

questa prospettiva, si evidenzia l’importanza di utilizzare in modo sistematico le 

opinioni dei dottorandi per orientare le scelte e di costruire un’identità formativa 

riconoscibile della Scuola, così da rendere più evidente il valore e l’utilità delle 

attività proposte. 

 

In merito agli strumenti di monitoraggio dei Corsi di Dottorato, si evidenzia 

come la Scuola disponga di diversi canali di raccolta delle informazioni, inclusi gli 

indicatori, i questionari di opinione dei dottorandi e le segnalazioni dirette dei 

coordinatori, ma manchi ancora un’attività adeguata di analisi e restituzione, in 

particolare per quanto riguarda la capacità di individuare criticità specifiche tra i 

diversi Corsi. 

Il Nucleo suggerisce di valorizzare gli strumenti del riesame e del monitoraggio 

annuale come leve di consultazione strutturata, essendo sistemi già previsti dal 

sistema di AQ di Ateno.   

 

Infine, si apre un confronto sul tema degli indicatori dei Corsi di Dottorato, 

ampiamente discusso sia a livello nazionale sia in Ateneo per le rilevanti 

implicazioni in termini di valutazione e finanziamento. In tale ambito, emerge una 

criticità che si manifesta in modo trasversale nei diversi sistemi di misurazione degli 

indicatori utilizzati da UNITO e nei questionari sulle opinioni dei dottorandi 

relativa alla dimensione dell’internazionalizzazione. La Scuola evidenzia la 

complessità del tema, legata alla variabilità dei progetti di ricerca, ai costi della 

mobilità per i dottorandi e alla diversa propensione di dottorandi e docenti, nonché 

all’assenza di un supporto strutturato a livello di Scuola. 

Si sottolinea inoltre che alcune criticità mostrate dagli indicatori dipendono dalla 

gestione dei flussi informativi e trasmissione dei dati a livello di ateneo, debolezza 

già più volte evidenziata dal Nucleo nelle relazioni annuali raccomandando il 

potenziamento della gestione amministrativa dei dati, che è in effetti in fase di 

revisione. 

Il Nucleo evidenzia la necessità di approfondire le cause della limitata mobilità 

internazionale e di raccogliere in modo sistematico le difficoltà incontrate dai 

dottorandi. Fermo restando gli indicatori di internazionalizzazione previsti, si 

sottolinea inoltre l’opportunità di promuovere l’internazionalizzazione anche 

attraverso modalità diverse dalla mobilità fisica, quali la costruzione di reti e 

collaborazioni scientifiche, nonché l’importanza di formalizzare strategie e 

interventi in questo ambito e di potenziare il presidio complessivo del processo. 
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Il Presidente ringrazia gli intervenuti che lasciano la riunione alle ore 16:20 e 

riprende la discussione dei punti all’ordine del giorno. 

 

 

1. Comunicazioni 

i) Riesami ciclici e SMA 2025 

Il Presidio della Qualità ha trasmesso i Rapporti di Riesame Ciclico effettuati da 

16 CdS nell’anno 2025 e le schede di monitoraggio annuale dei CdS (SMA 2025). 

 

 

j) Avvio lavori Relazione CDP 

Il 27 marzo si è tenuto un primo incontro tra i referenti del Nucleo incaricati 

della redazione della Relazione CDP (Sacchi, Brancati e Lantone), con l’obiettivo 

di definire la metodologia di analisi delle Relazioni e di predisporre un programma 

di lavoro in vista della stesura della Relazione CDP, che sarà sottoposta 

all’approvazione nella riunione del Nucleo del 15 maggio. 

Sacchi riferisce le considerazioni emerse nel corso dell’incontro: allo scopo di 

agevolare la sintesi degli esiti dell’esame, condotto al momento su due relazioni 

CDP, si propone la costruzione di una checklist con griglia valutativa da utilizzare 

anche in senso diacronico. Il Nucleo è favorevole al metodo di lavoro proposto. 

 

k) Comunicazione della RPCT ad ANAC 

La responsabile della Trasparenza dell’Università ha risposto all’attività di 

vigilanza di ANAC sul rispetto degli obblighi di pubblicazione motivando la 

mancata pubblicazione delle procedure comparative per il conferimento di assegni 

di ricerca, trattandosi di figure non più previste dalla normativa, sostituite dal 2025 

dai Contratti di ricerca, di diversa natura giuridica. 

 

Il Nucleo prende atto delle comunicazioni fornite. 

 

 

2. Approvazioni verbali 

Il verbale n. 2/2026 della riunione del 18 febbraio 2026 è posto in approvazione. 

Il Nucleo approva il verbale n.2/2026 che sarà pubblicato sul portale 

dell'Ateneo nella pagina dedicata all’organo (link). 

 

 

4. Varie ed eventuali 

Il Presidente riporta il calendario dei prossimi incontri: 

 

https://www.unito.it/ateneo/organizzazione-strutture-e-sedi/governance-e-organi-di-ateneo/nucleo-di-valutazione/verbali
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28 aprile: h. 10:00 - 12:00 – Cuneo | Audizione studenti L-18 e Audizione L-14  

h. 14:30 - 17:30 – Torino | Audizione L-18  

 

29 aprile: h. 9.00 - 12.00 | Audizione LM-56  

h. 12.30 - 14.00 | Riunione NdV 

 

15 maggio: mattina | Audizione studenti LMSNT4  

Riunione NdV (audizione DG). 

 

Il Presidente, raccolte le disponibilità degli altri componenti, stabilisce la data 

della successiva riunione per il giorno 25 giugno (a distanza). 

 

La riunione termina alle ore 16:30. 

 

Il Presidente del Nucleo di Valutazione 
Prof. Massimo Castagnaro 


